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I sindacati 
lombardi 

stigmatizzano 
gli attacchi 

a Nono 
Dna smentita all'« Espres­
so » degli operai della Bro­

da Termomeccanica 
MILANO. 21 

La Federazione regionale 
lombarda CGIL-CISL-UIL ha 
•mcyso un comunicato stam­
pa m cui, in occasione del­
l'incontro avvenuto tra le Se-
srreterie sindacali regionali e 
milanesi con operatori cultu­
rali e con il musicista Lutei 
Nono, stlfrmatlzza 1 recenti 
tona t iv i censori nel confron­
ti dell'opera, del compositore 
veneziano Al gran sole carico 
d'amore che «.ndrA In scena 
al Teatro Lirico 11 4 aprile 
prossimo. Il movimento sin­
dacale unitario afferma tra 
l'altro che « i tentativi di at­
tacco alla liberta della cultura 
e le vocazioni censorie sono 
destinate a giusti insuccessi e 
hanno trovato la /ernia ri­
pulsa del movimento sindaca­
le unitario, il quale ha espli­
citamente riaf/ermato che la 
libertà dell'arte, del pensiero 
e della ricerca sono stretta­
mente collegate alle più gene­
rali battaglie di progresso ci­
vile e democratico che esso 
conduce. 

« L'intervento del Sindacato 
tempre più deve essere teso 
a vincere t condizionamenti 
che permangono sull'offerta 
culturale oggi esistente (pri­
mo fra tutti il potere cultu­
rale della grossa industria e 
dei grandi enti controllali), e 
deve favorire e farsi esso stes­
so portatore di una politica 
culturale che intervenga Ube­
ramente e attivamente nel 
processo di trasformazione e 
di cambiamento. 

« Particolare attenzione va 
•poi riservata alla questione 
del lavoratori dello spettaco­
lo e della cultura, che sempre 
con maggior forza vanno re­
cingendo le tendenze setto­
riali e corporative, nonché al­
la situazione riguardante le 
attuali attrezzature culturali 
e artistiche che vanno poten­
ziate e possono essere meglio 
utilizzate, come dimostra la 
esperienza del decentramento. 

« Su tutta questa materia 
— conclude 11 comunicato — 
le Federazioni regionale e 
milanese hanno deciso di con­
vocare per il ?nese di aprile 
un convegno al quale parteci­
peranno assieme alle organiz­
zazioni sindacali, gli esponen­
ti della cultura, dello spetta­
colo e dell'arte della nostra 
regione ». 

• • • 
Il Consistilo di fabbrica del-

l<v Breds Termomeccanica di 
Beato S«n Giovanni ha reso 
nota una smentita inviata a 

. l'Espresso in merito ad alcu­
ne affermazioni del giornali-
sta Giorgio Bocca (apparse 
sul n. 11 del settimanale» sul­
l'incontro recentemente avve­
nuto fra 11 musicista LUÌKI 
Nono e i lavoratori della fab­
brica. Pubblichiamo qui sotto 
11 testo della lettera Inviata 
«M'Espresso. 

« Una domanda vorremmo 
fare a Giorgio Bocca, dopo 
aver letto sull'ultimo numero 
dev'Espresso quanto scrive a 
proposito dell'incontro che 
abbiamo avuto nella nostra 
fabbrica, la Breda Termomec­
canica, con Luigi Nono e 
Jurlf Ljublmov in occasione 
della presentazione del lo*o 
nuovo lavoro Al ffran sole ca­
rico d'amore: dove ha appr--
to che not operai avremmo 
spernacchlato Luigi Nono'' 
Siccome non ci sentiamo au­
torizzati a pensare che, come 
noi sappiamo fare il nostro 
mestiere. Bocca non sappia il 
tuo, non ci resta che pensare 
che la sua sortita sia sugge­
rita da animosità contro No­
no e Ljubimov. O ci sbaglia­
mo, o Bocca è tanto malac­
corto da riferite davvero 
qualsiasi baggianata gli ven­
ga raccontata'' 

«Not abbiamo organizsali 
t gestito l'incontro con Nono, 
come a suo tempo abbiamo 
gestito l'incontro coi 'aviato­
ri del teatro alla Scala di Mi­
lano, che hanno temilo un 
concerto nel refettorio de'li 
nostra fabbrica. Ora. smen­
tendo categoricamente quanto 
asserisce Bocca, cotii'an'o 
l'occanione per ringraziare 
nuovamente Nono e Ljubl­
mov ». 

iu nuova colonia» di Pirandello in scena a Roma 
« Nuova Nella serata di balletti 

Un sogno comunitario 
distrutto dalla Natura 
La regìa di Virginio Puecher non evita i rischi connessi a uno sviluppo del 
discorso dell'autore secondo una prospettiva storica e sociale precisa 
Clima di saga nordica più che di fiaba mediterranea nello spettacolo, che 
non manca di suggestione - Valentina Fortunato applaudita protagonista 

scena » 
cerca a 
più voci 

In scena alla 
Scala anche 

l'uomo i q u a d r u p e d i moscoviti 

Documentario 
su Outtuso m o r e l l e 
proiettato 

nei cinema 

« Professione: 

reporter » fuori 

concorso a Cannes? 
CANNES. 21 

Continua l'opera di scio­
ltone dei film che saranno 
presentati al Festival di Can­
nes dal 9 al 23 maggio. Fi­
nora, oltre all'italiano Profu­
mo eli donna di Dino Risi, so­
no stati ufficialmente scelti: 
Gli ordini di Michel Brault 
(Canada), Lenmj di Bob Fos-
«e (Stati Uniti), Per Elettra 
di Mlklós Jancsó (Ungheria). 
Il giorno della locusta eli 
John Schleslngcr (Stati Uni­
t i ) . E' anche allo stuello la 
proiezione fuori concorso eli 
Professione: reporter di Mi­
chelangelo Antonloni e di 
Black Moon di Louis Mail". 

Alla nuov.i sezione del Fé-
•tlval riservata a film desti­
nati a far conoscere medilo 
opere nrtlst.che specifiche 
p.irteclperanno (Oltre ai gl.i 
annunciati Flauto mugico di 
Mozart filmato da Berjrman r 
Galileo di Brecht de; regista 
Joseph Lo5oy) Tornimi, li 
f.lm di K.~n Russ"ll tratto 
dall'opera rock omonima del 
complesso The WHo. Afose e 
Aronne di Sehoonberj filma­
to da Struub. un'nltru op^-a 
roc'A: dal Molo TI'e locku 
horror -.hoir e il IjulXttc so 
Vietino Ar.'ia Kaii'uina da 

Il regista Virginio Puecher 
ha recuperato, per La nuova 
colonia di Luigi Pirandello, 11 
gran telo bianco (sua stessa 
creazione), che, diversamente 
disposto, gli forni la mobile 
struttura scenica per l'Edipo 
re di Sofocle. Tirato per vari 
capi, sollevato, abbattuto, mo­
dellato in forme differenti, lo 
ampio lenzuolo fingerà prima 
«la taverna di Nuccio d'Ala-
gna nella calata del porto di 
una citta marinara del Mez­
zogiorno ». poi le case dirocca­
te, le bal/c rocciose, gli an­
fratti dell'isola su cui si svol­
ge buona parte della vicenda 
(e anche, con bell'effetto, le 
vele delle paranze accostate 
alla riva). 

In quel luo30 già d! pena 
conviene un gruppo di reietti, 
ladri o contrabbandieri, ca­
peggiato dall'Impetuoso Cur-
ruo e ristorato dalla parola 
vagamente messianica del 
saggio Tobba. E' loro intento 
governarsi da sé, lavorando la 
terra e pescando. A Currao si 
contrappone l'Infido Crocco, 
che gli Invidia t ra l'altro la 
donna, l'unica donna dell'Iso­
la, La Spera, la quale fu un 
tempo prostituta, ma ora si 
comporta da compagna leale 
per 11 suo uomo, e soprattutto 
da affettuosisslma genitrice 
.per il bambino, frutto di quel­
la unione, e trasferisce le sue 
premure materne su tutta la 
piccola collettività, con parti­
colare riguardo per 11 giovane 
e gentile Dorò, figlio di Pa-
dron Nocio. 

Crocco fa appello proprio e. 
Padron Noclo: costui sbarche­
rà sull'isola recando provviste, 
doni, donne e discordia. La 

1 gente si divide: l'ansia della 
proprietà, la bramosia del po­
tere, mal sopite, si riaccendo­
no. Padron Noclo è pronto a 
dare la figlia Mita In spasa a 
Currao, che però vuol tenere 
con sé 11 bimbo suo e della 
Spera. Crocco Invece mano­
vra per uccidere Dorò e, at­
tribuendo la colpa del delitto 
a Currao e al suol, affiancarsi 
al vecchio Padron Noclo nel 
comando. I! complotto è svela­
to, ma non soltanto i malvagi 
saranno puniti: tutta l'isola 
verrà infatti sommersa dal 
mare, per uno sconvolgimento 
tellurico, del resto non Inat­
teso: unica superstite, con il 
figlioletto, rimarrà La Spera. 

Pubblicata e rappresentata 
per la prima volta nel 1928. 
La nuova colonia Introduce al 
«mit i» pirandelliani, che pe­
rò toccheranno ben più tardi, 
dopo il pur discusso Lazzaro. 
con / giganti della montagna 
il traguardo massimo, per In-
quietud.ne problematica e 
tensione artistica. Nella Nuo­
va colorita l'utopia comunita­
ria e 11 giudizio pessimistico 
che l'autore medesimo dava 
su di essa non brillano infatti 
né per lucidità d'idee né per 
coerenza di linguaggio. E 11 
tentativo eli sviluppare 11 di-
scor.->o di Pirandello in una 
prospettiva storica e sociale 
precisa si espone qui più che 
altrove, a gravi rischi, come 
quelli cui vanno Incontro, ge­
nerosamente, Puecher e gli 
attori della compagnia teatra­
le « Gli Associati ». Quel Pa­
dron Nocio vestito e atteggia­
to come un « mammasantissi­
ma » da cinematografo sem­
bra .nd.e.ue, nd e.semp.o, una 
posslbii.ta di attualizzare. In 
senso stretto, il dramma; la 
quale e però negata dalla 
voluta astrazione del riferi­
menti e da tutta un'andatura 
rituale, quasi liturgica, che lo 
spettacolo non evita anzi esal­
ta, pur tra sbandamenti natu­
ralistici, trovando comunque 
In questo clima austero di 
tragedia remota . suol mo­
menti di maggiore dignità e 
dens.tà. Pensiamo all'atmosfe­
ra notturna, magari più di sa­
ga nordica che di l.aba me­
diterranea, m cu. s'avvia la 
aziono; a quel g.oco d: omb-e 
Ingrandite e moltipllca.? sii! 
fondo, a quelle luci che esplo­
rano e i-icidor.o vis! e persone, 
sino a nl"vare la figura mg.-
gant.ta cKln Spera, al'n con­
clusione del prologo, come la 
Immagino Ira p.erosa e mi 
nacrlo-x durivi div.n.tà, d\m 
orocolo senza volto Arduo ci'-
venta p.u oltre, e m vs ta di 
un Cs/o peraltro catastrofico, 
raccordare ..i t»mp"r.e apoca 
l'tt.oa al in .Ulto evolversi d"l 
eontrast e he, da pi'.vati quii: 
sono all'.nv.o e nella sostanza 
[•.'stano, dovrebbero arrivare 
ad assu:r."re ini p"ol lo o al 
me.io un i .tl'\.so ool't io , imi 

li testo, pur sfrondato di si­
tuazioni e eli presenze, è sordo 
a un tale trattamento, e se. 
per sfuggire forse al pericolo 
d'un grottesco oggettivo e in­
congruo, la regia punta deli­
beratamente nelle sequenze 
terminali su una stilizzazione 
marionettistica, offrendo al 
nostro sguardo quasi un bal­
letto di fantocci (col contribu­
to di pupazzi ver! e propri), e 
la tenuta espressiva dell'insie­
me a soffrirne, senza che la 
tematica ne acquisti in lar­
ghezza di respiro e In moder­
nità di accenti. 

II mondo di Pirandello, qui. 
è quello della Natura e non 
della Storia; un approccio cri­
tico ad esso, per riuscire dav­
vero fruttifero, avrebbe dovu­
to muovere, forse, più In pro­
fondità che In estensione: La 
nuova colonia sembra offrire 
maggior materia a un'Indagi­
ne psicanalitica che alla ri­
proposta, In guisa di parabola, 
de! temi dell'egualitarismo. 
del comunismo primitivo (per 
questo Pirandello, poi, sareb­
be piuttosto da parlare d'una 
specie di interclassismo: la 
colpa di Currao non sarà a o-
gnl modo nello spedare la fi­
glia del padrone, abbandonan­
do la propria donna, ma nel 
voler togliere 11 figlio a costei; 
donde la vendetta della Ma­
dre Terra). 

Nel limiti del quadro che 
abbiamo cercato di tracciare, 
un bello spicco ha. tra gli at­
tori, Valentina Fortunato, che 
alla Spera conferisce caldo ri­
lievo umano, pacata misura di 
toni e di gesti, rivalutando 11 
sentimento materno e dissi­
pandone la retorica, piuttosto 
diffusa In certe opere piran­
delliane. Luigi Vannucchl 
(Currao) e Ivo Garran! (Croc­
co) appaiono abbastanza in­
trigati dalla scarsa compiutez­

za del propri personaggi, ma 
tuttavia danno loro un suf­
ficiente spessore; e Corrado 
Sonni e un Tobba assai fine, 
nel suo raziocinio popolare, 
non privo di sfumature d'iro­
nia. Il corposo Costantino Car­
rozza nel panni di Padron No­
clo. Paolo Turco che o Dorò, 
Glovannella Grifeo che è Mita 
Franco lavorone, Vittorio Du­
se. Gianni Conversano. Bill 
Molasso sono da citare fra gli 
altri. Accoglienze cordiali (ap­
plaudito a scena aperta la 
Fortunato) hanno segnalo la 
« prima » romana, al Quirino, 
della Nuova colonia, che si av­
vale del costumi (un poco ete­
rogenei) di Vittorio Rossi e di 
una discreta colonna sonora 
elettronica a firma di Patrrzia 
Gracls e del Gruppo Arkesint 
di Padova, con l'aggiunta di 
qualche motivo tradizionale. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: lira scena 
d'insieme della Nuova colonia. 

i Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Al Teatro Officina - op­
portunamente rammodernuto, 
e diventato ora veramente ac­
cogliente - « Nuova Scena » 

! presenta Cerco l'uomo, spet-
I tacolo musicale su testi (dot-
| ti e cantati) di Vittorio Fran-
1 ceschl, musiche e arrangia-
I menti di Imer Pataccini e Giù-
• seppe Pellicciar!, Alessandra 

pò Len/,1, Norma Midani, Giu­
seppe Pellicciar!, con Policar-
Galante Garrone. Massimo de 

I Vita. Si trat ta di un monta;»-
I gio di composizioni musica-
• 1.. cantate assai bene dagli 

interpreti, col filo eondutto-
I re della ricerca dell'uomo, in 
I mezzo al travagli, ai dolori, 

alle lotte di ieri e di oggi; 
l'uomo, conclude questa spe­
cie di recital a più voci, sta 

, nel «quarto mondo», 11 mon­
do del sacrifici dei lavoratori, 
del loro Impegno per trasfor-

I mare la società, per rinno-
; varia dalla ba.se: sta nella lo-
I ro solidarietà, nella loro unio-
I ne nella lotta. Per dire que-
j ste verità, lo spettacolo usa 

assai liberamente 1 moduli 
della cairzone «pop» e 
«folk», con in più que] tan­
to di Intellettualistico che gli 
deriva dall'essere esso parto 
della fantasia di Vittorio Fran­
ceschi, molto sensibile alle 
corde intimistiche. 

Dimensione collettiva e di­
mensione individualistica so­
no presenti, qui: e se li moti­
vo del ripensamento esisten­
ziale trova accenti sinceri, an­
che se un po' sorpassati, ef-
fleaci sono ! momenti più 
direttamente popolar! e so­
ciali. Nello spettacolo, che 
incomincia con una rous-
seaulana esaltazione dello 
stato di natura, si segnala­
no, in particolare, nel primo 
tempo, la canzone che ci pre­
senta 11 mondo del cristiane­
simo primitivo, quello di 
Betlemme e d! Gesù, come 
dominato dalla lotta per 11 
petrolio («nella stalla di 
Betlemme c'è un deposito di 
greggio»): s! conclude affer­
mando che « Il nuovo Testa­
mento lo scrive 11 fedayn ». 

Nel secondo tempo c'i' la 
s tona de! pendolare che una 
mattina non si alza in tem­
po e vuol restarsene a let'o 
a gustarne le dolcezze; 11 nu­
mero della TV (forse un po' 
troppo facile e orecchiabile); 
la canzone sull'aborto e co­
si via. 

Maltrattati Vivaldi e Stravinski. del­
lo spettacolo resta solo la bella coreo­
grafia bartokiana realizzata da Milloss 

a. I. 

le prime 
Cinema 

Prete, fai 
un miracolo 

Louis De Funès 

colpito da 

crisi cardiaca 
PARIGI, 21 

Il comico francese Louis De 
Funès è stato ricoverato que­
sta sera, in un ospedale pa­
rigino a causa di una crisi 
cardiaca. 

I medici hanno dichiaralo 
che Io stato di salute dell'at­
tore non desta « gravi preoc­
cupazioni » e che un bolletti­
no sulle sue condizioni sarà 
pubbleato entro le prossime 
48 ore. 

I II prete e Alberto (Lorenzo 
1 Piani), giovane sacerdote che 
| vive a contatto con la condì-
I zionc operala senza compren­

derne 1 drammi e le ragioni. 
I Del resto, anche In famiglia, 
J costui non è di grande aluto, 

polche redarguisce di conti­
nuo, con stolte prediche. I suol 

1 Imbambolati congiunti. 
1 Sempre meno In grado di 

capire 11 prossimo (ma non 
1 bisogna fargliene una colpa. 
, l'ottusità e propria del filmi 

Alberto va in America m!s-
i bionano. A New York, il tor-
i mentato da nuovamente se­

gni di delirio: l'Incauto si ad-
i dentra, di notte, nel Central 

Park (« ricostruito» nei rico­
noscibilissimi vialetti di Villa 
Borghese) e si imbatte in un 
branco di forsennati intenti a 
linciare un ragazzo paralitico. 
Gli «aguzzini» sono hippies 
da brefotrofio, la « vittima » 
si chiama Edgar, ed e un 
delfino del capitalismo statu­
nitense. Come Patricia Hearst, 
Edgar aderirà all'lmprecisata 
«causa» dei suoi aggressori: 
tutti Insieme partiranno alla 
volta di un suicidio di massa. 
C'è anche Alberto t ra loro, 
chiamato a escogitare un « mi­
racolo I-

« Opera prima » dell'anziano 
scenografo Mario Chiari - -
autore di questo copione da 
brividi con Suso Cecchi D'A­
mico e Michele Sakkara. pro­
duttore — Prete, fai un mira­
colo e la bigotta e fllodram-

I matica «sorpresa» dell'uovo 
i di Pasqua deW'Italnoleggio. 
I Peccato, come «pesce d'apri­

le » avrebbe sortito un certo 
effetto. 

I Canti popolari 

i a Centocelle 
| Il Circolo culturale Cento-

celle prosegue la sua attivi­
tà, piuttosto intensa in que­
ste settimane. Mentre 11 

1 Gruppo G. svolge regolarmen-
1 te 11 suo lavoro di anima­

zione teatrale dedicato al ra-
i gazzl dai sei agli undici anni, 

ogni domenica ha luogo uno 
, spettacolo dedicato al pubblì-
j co cosiddetto dei grandi, Do­

mani sarà la volta, alle 18. 
di un recital di Dodi Moscati 
la quale, insieme con Dante 

I Gaudlomonte e Maurizio 
1 Frnncisci. presenta uno spot-
j tacolo di canti anarchie! e 
| contadini toscani dal titolo 
1 Ixi miseria e un (tran ma-
! lamio. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Malmenati Vivaldi e S'.ra-
v.nski, la nuova serata di bal­
letti alla Scala offre un solo 
pezzo d! alto livello; La sona­
ta dell'angoscia realizzata da 
Aurelio Ml'Moss sulla famosa 
partitura per due pianoforti 
e percussione di Bela Bartok; 
ed è anche l'unica parte dello 
spettacolo cui non collabora­
no, nel loro assieme, né l'or­
chestra né il corpo di bailo 
della Scala, 

La composizione coreografi­
ca di Milloss si vale di quat­
tro ballerini cui è affidato il 
compito di rendere visibile 
quel senso d'angoscia che il 
coreografo Individua nella ce­
lebre Sonata. Un'Interpreta­
zione non certo gratuita. Com­
posta nel 1937 per un organico 
bcarno ed essenziale, la Sona­
ta ci restituisce il clima duro 
e cupo di quegli anni : sonori­
tà scure, accordi e ritmi osses­
sionanti, trasparenze metalli­
che tra cui affiora, e domina 
nel finale, l'impeto popolare­
sco ungherese. 

DI questa trama sonora Mil­
loss coglie la sostanza moven­
do 1 quattro personaggi con 
rigore aderente all'autentico 
spirito della musica. E, a ben 
guardare s! potrebbe ricono­
scere nel passi, nel gesti, nel­
le pause la medesima costru­
zione della Sonata. Ma l'in­
venzione va bene oltre l'Iden­
tificazione del ballerino con 
lo strumento; essa coglie ! 
motivi profondi dell'arte d. 
Bartok: l'angoscia appunto di 
una tragica condizione uni­
versale, la chiarezza del pen­
siero che vi introduce un or­
dine razionale e. Infine, l'estro 
poet.co (Identificato qui In un 
personaggio determinato) che 
dà. nonostante tutto, gioia e 
speranza alla vita. 

Su questo tema Milloss è 
tornato più volte rifacendo le 
propr.a coreografia con titoli 
diversi e con diverse Idee, a 
riprova del fascino che la ma­
gistrale composizione barto­
kiana esercita su di lui. E 11 
risultato é In questo magi­
strale balletto in cu! classicità 
ed espressionismo si equilibra­
no col concorso, non certo 
casuale, della scena e de! co­
stumi di Afro: nero e macchie 
di colore in un disegno astrat- ' 
to nato dal medesimo rigore, 
severo e poetico, della musica. 

Guidati dallo stesso Milloss. 
gli Interpreti appaiono sor­
prendenti per precisione, equi­
librio, sensibilità: dalla bra­
vissima Luciana Savignano, 
oggi una delle più prestigiose 
danzatrici della Scala, al suoi 
tre partner: Angelo Moretto, 
Giancarlo Morgantl e Roberto 
Fa.'-cilla, E non meno felice la 
parte musicale affidata allo 
esperto Walter Baracchi e al 
giovane Mario Borclani col 
concorso di ben tre percussio­
nisti: Michael Qulnn, Angelo 
Abruzzi e Antonio D! Marco. 

Il resto della serata è, come 
dicevamo, assai più scialbo. Il 
Ricercare in tre movimenti di 
Amedeo Amodio su tre concer­
ti di Vivaldi non va oltre la 
pulita accademia. Tanta gin-
nast.ca, tante combinazioni di 
pass! scolastici e qualche pic­
cola Invenzione sommersa nel­
la noia dell'assieme. L'aridità 
geometrica della scena di Ma­
ria Gambaro e la sistematica 
imprecisione del corpo d! bal­

10 e dell'orchestra torrtDietimo 
.1 quadro. 

Ancor più squallido 11 bacio 
della fata manipolato da Bep­
pe Menegaltl con la coerogra-
lia di Loris Gal a beneficio di 
Carla Fracel. L'avevamo già 
v'sto nei dicembre 1P71 a Bo­
logna e avevamo inevato la 
povertà di idee e l'abbondali-

1 za di banalità Rlvlt-to. è un-
] <'or peggio. Il secco neoclassi-
; cismo di Stravinski — coi fai-
i si ammiccamenti romantici a 
| Claikovsk! — è ridotto a una 

storlellina sentimentale, so 
vracearica di Infantilismi, di 
e vetterle deam'clslane. di In­
cisi veristici inutili (perfino 
un cavallo In scena, forse per 
compensare qualche asineria). 

11 responsabile numero uno <s 

1 Menegattl. ma non è solo nel 
misfatto. La coreografia di 
Gai. nella sua pur elegante 
misura, è povera di Idee e la 
stessa partecipazione de'la 
celebre coppia Bortoltuz'-Fr: e-
e! rimane priva di glustlficì-
zlone. I due. certo, as.slem" 
alla garbata Anna Ra'/zl. dan­
no un bel saggio d. decoro 
professionale. Ma Slravlnsk! 
non c'i>, né in que] che s! ve­
de (comprese le scene oleo­
grafiche di Anna Ann!) né In 
quel che si sontc. 

Le ultime dolenti not" ven­
gono Infatti dall'orchestra 
che. sotto la guida solo In par­
te innocente di Pierluigi Ur-
bìni, resta sotto il limite della 
decenza. Non parliamo nep­
pure delle stonatur» delle 
trombe In Vivaldi: In Stra­
vinski è tutto 11 tessuto musi­
cale a sfaldarsi, a dilulrs nel 
vuoto. Sappiamo tutti che al 
balletto, col tempi detLat. da! 
P'ed! del ballerini, ci s, ar­
rangia. Ma qualcosa di più s! 
deve fare" almeno quando i 
muslcisli s1' chiamano Vivaldi 
e Stravinski. 

Il pubblico, comunque, il so­
lito pubblico ballettomane In­
farcito di mogli, mariti, am­
miratori, tati eccetera, ha ap­
plaudito tutto e tutti con e-
guale calore, a riprova del fat­
to che alla Scala, tra Excel-
s!or e Menegattl. non c'è pos­
sibilità d! farsi una cultura 
ballettlstlca. 

Rubens Tedeschi 

Incontro del 
cinema 

d'amatore 

a Pesaro 
PESARO. 21 

S: svolgerà il 3, 4 e 5 aprile 
a Pesaro il primo incontro 
nazionale del « nuovo cinema 
d'amatore», promosso dal Ci­
neclub ENAL di Pesaro. 

Nel corso della manifesta 
zlone si terranno due tavole 
rotonde: la prima sul tema 
« Chi è il cineamatore? Fun­
zione socioculturale del cine-
amatorismo »; la seconda 
prenderà invece spunto dalla 
manifestazione stessa ed avrà 
come tema « Nuovo cinema 
d'amatore - Sotto II segno 
dell'utopia? ». Alle proiezioni 
dei film seguirà un pubblico 
dibattito. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21 

Nelle sale emematograf.che 
di Mosca si pi'o.etta in que.-:. 
giorni il documentano // pi' 
lori- Citt!tu\o Non e la primi 
volta che l'opera e la vita del 
l'artista italiano vengono pre 
sentate sugi, scherni' de'-
l'URSS- ir.a in passato, nel 
corso di brevi cnegiorn,)!.. .-.o 
no stale illustrate aleune ..ile 
opere specialmente :n occa­
sione di mostre (ne. '72 In 
esposto il quadro / liniera!' d' 
Togliatti Ins.eme con un i va­
sta raccolta antologica i <> di 
\ i.site legato ad uwenimentl 
politici e culturali Questa voi 
la. però, il film di ol.re veni, 
minuti e completamente de­
dicato all'attivila art..n:<.'. 
sociale e politica d. Outtuso 

il regista Arkadi Milla.lo'..< 
Zenjacliln o 1 autore de'ila 
sceneggiatura e del commento 
Nicolai Proghm si .sono impe­
gnati a fondo per r:co-,truirc. 
attraverso una doc umcnta/io 
ne girata in srran parte in Ila-

1 Ila, le varie Lippe della vi'.a 
1 del pittore 

j Guttuso v.ene mostrato nel 
I suo studio mentre lavora .r. 
| torno al suoi quadri, vien" 

ripreso m Sicil.a oppure a 
Roma nel corso d. man fé 
stazioni culturali Accanto ,i'-
l'e.same dettagliato delle sai-
gole opere ilJonnc, pur\aaoi, 
stanze e oggetti. Le I'IM.V, La 
notte di Cibellma, Le notizir, 
Ritrulto del padre. Lu puitrn-
za del vapore. Gruppo di brac­
cianti incalciniti > il lilm pre 
senta. Indirettamente, la sto­
ria dell'Italia e le vicende 
della classe ojxu'aia. Guttuso 
diviene il personaggio centra­
le di un documcnUìno clic 
tende soprattutto a descrivere 
il rapporto reale che si è in 
staurato tra l'artista e il po­
polo. 

Una prova d. questo rap-jor-
to concreto - e detto ne! coni 
mento del film - - consiste .MI 
che nell'Impegno politico e 
sociale del pittore Kd ecco 
che sullo schermo appaiono 
le maniicstazioiv di ma .!,i 
promosse dal nostro Parlilo, 
ecco che vengono presentate 
le manifestazioni culturali e 
soc.ili dove Guttuso interv.e-
ne. parla, ]>orta il suo conti • 
buto di comunista. Una scena 
del documentano è dedicata 
alla vita politica de] p.ttore 
lo vediamo alla tribuna di va­
rie manifestazioni, alla testa 
di cortei, accanto al dirigenti 
sindacali, insieme col compa­
gno Napolitano, responsabile 
della Commissione culturale 
del PCI. 

Altro «ipetto del I l lmé quel­
lo che si riferisce alle reln-
z.oni con l'Unione Soviet,ca 
Guttuso e infatti estremamen­
te popolare nell'URSS: su d' 
lui sono Usciti l.bl'l. artico!; e 
saggi (ne! 1070 il critico Var 
vara Turova ne hi parlato 
ampiamente In un saggio de-
dicato alla pittura contempo­
ranea italiana; tempo la e 
uscito un libro, curato dal cr. 
tico Vladimir Goria!nov. con 
tenente numerose nproduz.o 
ni di sue opere: Inoltre moli' 
sono gli articoli sulla stampa 
quotidiana e tra questi. ,! p.u 
recente, quello apparso sti 
Sovictskaia kultura. scritto da 
Enrico Smirnov e più volte 
la radio e la televisione han­
no riferito sui suoi "viaggi a 
Mosca In occlusione della con 
segna del Premio Lenin per 
la pace (1972) e per le manife­
stazioni di Italia-URSS 

II documentano, diffuso pel­
oni a Mosca, verrà proiettalo 
In tutte le sale cnematogra 

1 I fiche dell'URSS 

Carlo Benedett 

UNA 
SCOPERTA 
PERLE 
VOSTRE 
VACANZE 
A PORTATA 
DI MANO 
150 Km di scelte 
diverse 
La costa delle Marche 
vi offre 150 Km. 
di scelte diverse per le 
vostre vacanze: 
sabbia o scogli, spiagge 
mondane o riservate 
sullo sfondo di dolci 
colline. Hotels, 
pensioni familiari, 
appartamenti privati, 
villaggi turistici, 
campings: 
ecco l'attrezzatura che 
può soddisfare ogni 
esigenza. 

La vacanza 
col dopo spiaggia 
Nel verde entroterra 
troverete Urbino, intatta 
citta rinascimentale: 
le grotte di Frasassi la 
più recente scoperta 
speleologica di 
importanza mondiale; 
il santuario di Loreto 
meta di pellegrinaggio 
nell'Anno Santo; 
i Monti Sibillini felice 
incontro tra mare e 
montagna: Ascoli, con la 
sua «piazza-salotto» 
e lo Sferisterio 
di Macerata, sede di 
manifestazioni liriche 
internazionali. 
Scoprirete gli immensi 
vigneti da cui 
provengono ben 9 vini 
D.O.C, i saporiti piatti 
casarecci e l'artigianato 
rustico e d'arte. 

Il salvadanaio della 
bassa stagione 
Per i mesi di maggio, 
giugno e settembre, pur 
usufruendo delle 
stesse attrezzature 
di prim'ordine, potrete 
approfittare di una 
particolare offerta che 
vi consentirà un 
risparmio di L. 25.000 
per una vacanza di 
10 giorni arricchita di un 
eccezionale programma 
di manifestazioni. 

ALAIN TOURAINE - L'EVOLUZIONE DEL LAVORO OPERAIO 
A L L A RENAULT Introduzione di Angolo Pichierrl - p. XXXIV-304 - L. 5.500 

GEORGES DUMEZIL - VENTURA E SVENTURA DEL 
G U E R R I E R O Aspedi mitici della funziono guerriera fra gli Indo­
europei - con un saggio introduttivo di Furio Jesi - p. XXXII -168 - L. 6.000 

L'IMPRESA MULTINAZIONALE a cura di JOHN 
H . D U N N I N G introduzione di Guglielmo Ragozzino 
p. XXXII-480 - L. 6 800 

ROBERT BOGUSLAW - I NUOVI UTOPISTI 
Una critica degli "ingegneri sooali ' - p VI • 202 - L A 300 

ROSENBERG&SELLIER 
I4, VIA ANDREA DORIA, IOI23 TORINO 

PAUL BOIS - CONTADINI DELL'OVEST 
Le radici sociali della mentalità controrivoluzionaria - a cura 
di Luisa Accati - p. XXXII-404 - L 6 300 

J O A N W O O D W A R D - T E O R I A E P R A T I C A DELLA 
O R G A N I Z Z A Z I O N E INDUSTRIALE inlrodu-ione d, Federico 
Bufera 

S T E P H E N T O U L M I N - GLI USI D E L L ' A R G O M E N T A Z I O N E 

Su Panorama 
c'è scritto 

che, 

9 "•< ''"3 

41/ar t t ta 
y 

j . 

[ • ' • ' • • r r i ri) 

• Terrorismo elettorale 
l / i ' s p lo s ionc di Napol i , la violenza dei N.ip. il r ap in ien lu rli Uni­
p a r i , le a c c u s e al giudico Di Vinceii/io. C 'è un nesso fra quegli 
a v v e n i m e n t i ? A chi g iovano? Chi sono e che cosa vogliono i 
nuclei a r m a l i p r o l e t a r i ? 

• Cefis se ne vada 
/ La p re s idenza Cefis ha e s a u r i t o la stia l 'unzione. P r o l u n g a r l a 
cos t i t u i r ebbe mo t ivo di crisi >. In una c l a m o r o s a i m e n i . s i a 
l 'ex min i s t ro del Bi lanc io , Gioli t i] , a c c u s a il p r e s i d e n t e dimis­
s ionar io della Montedison e d i ch i a r a che il P S I non e n t r e r à al 
gove rno , dopo g iugno, se le dimissioni non v e r r a n n o a c c e t t a t e . 

• Massoneria e golpe 
Sono a l m e n o quindici i massoni in pr ig ione u r i ce rca t i u ,u \ i-
sat i di r e a t o pe r c o n g i u r e con t ro lo S ta lo . F r a loro a lcuni 
p e r s o n a g g i famos i . Qual i? Cosa d ice il g r a n m a e s t r o Dino 
Sa lv in i? Qua le a l to m a g i s t r a t o è p ron to a p r e n d e r e il posto 
cii Salvini al ve r t i c e del la m a s s o n e r i a ? 
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